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Le grandi opere e la crisi del settore delle costruzioni in Italia  

 

Dott.Ing. Fabrizio Averardi Ripari, Consigliere Tesoriere dell'Associazione Italiana Calcestruzzo Armato e 
Precompresso 

La recente notizia del lancio del colossale programma di ammodernamento e ricostruzione delle 
infrastrutture negli Stati Uniti, un programma da circa 200 miliardi di dollari di investimento pubblico 
che superano i mille considerando gli interventi in project financing, è lo spunto per qualche 
riflessione in merito alla situazione italiana. 

Il settore italiano delle grandi opere è in profonda crisi. Una crisi che coinvolge imprese di grosse e 
medie dimensioni, imprese specializzate, società di ingegneria e professionisti. Un settore di 
eccellenza con un know how tra i migliori del mondo sta scomparendo e con esso migliaia di posti di 
lavoro e quello che è stato un importante volano per la nostra economia. Il numero di imprese fallite 
o in crisi è impressionante, da ultima la “Società Italiana per Condotte d’Acqua”, una delle più 
antiche e blasonate del settore, che è stata costretta recentemente a richiedere l'ammissione alla 
procedura di concordato. 

La causa principale di questa crisi è la stasi pressoché completa delle grandi opere in Italia, unita ai 
ritardi di pagamento da parte delle Amministrazioni ed alla mancanza di una seria programmazione 
degli interventi infrastrutturali. Gli investimenti in infrastrutture sono infatti scesi al 2% del PIL con un 
importo sempre decrescente negli ultimi anni, ma la cosa più grave è che questi importi sono tutti 
relativi ad interventi del Programma delle Infrastrutture Strategiche previsto dalla Legge Obiettivo e 
quindi, anche le risorse attivate negli ultimi tre anni, costituiscono solo il trascinamento di interventi 
già approvati in precedenza.  

La maggior parte delle imprese ha spostato drasticamente le attività al di fuori dei confini nazionali. Il 
fatturato estero delle nostre imprese è aumentato del 355% dal 2004 al 2016, mentre il fatturato 
nazionale è calato del 22%, e la percentuale di fatturato estero sul fatturato totale è arrivata al 72% 
(Fonte: Ance - Indagine 2017), percentuale che sale ad oltre l’80% per le imprese più grandi. 

Tuttavia l’attività internazionale, quando non si ha uno “zoccolo duro” nel proprio paese e si 
smantellano le strutture interne (come uffici tecnici, uffici gare, uffici acquisti ecc.) a favore della 
delocalizzazione in strutture estere, espone le aziende alla perdita di identità e competenze, 
rendendole più fragili e destrutturate.  

Una delle conseguenze è l’emorragia di posti di lavoro in Italia e la “fuga di cervelli” che il più delle 
volte resteranno all’estero per sempre. Inoltre la mancanza di un mercato interno che permetta la 
realizzazione di opere significative in ambito nazionale penalizza le nostre imprese in termini di 
immagine e referenze per le gare internazionali.  

Anche le grandi imprese degli altri paesi europei ed extraeuropei hanno una forte 
internazionalizzazione ma continuano a produrre quote rilevanti del loro fatturato nei paesi di origine, 



  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  

dove mantengono le loro principali strutture tecnico-organizzative. 

Eppure ci sarebbero moltissime nuove opere infrastrutturali da realizzare nel nostro paese, da nord 
a sud, nel settore stradale e ferroviario, nel settore idraulico, nel sistema portuale. Per non parlare 
della necessità di ammodernare l’esistente: la maggior parte delle nostre infrastrutture di trasporto 
ha un'età media che ormai supera largamente i 50 anni ed in mancanza di estesi interventi di 
manutenzione o rifacimento, il crollo di ponti e viadotti nei prossimi anni potrebbe assumere 
dimensioni tragiche, senza contare la necessità di adeguare sismicamente migliaia di complessi 
edilizi di pubblica utilità. 

In questo campo andrebbero convogliate massicce risorse pubbliche, negoziando con l’Unione 
Europea la loro contabilizzazione al fuori dei parametri di Maastricht; andrebbe inoltre riformata e 
semplificata la normativa del project financing in modo da rendere finalmente appetibili gli 
investimenti da parte dei privati, investimenti che, come il caso di Italo dimostra, possono arrivare 
anche dall’estero.  

Se anche in Italia si desse avvio ad un programma di opere infrastrutturali di largo respiro l’industria 
delle costruzioni e l’ingegneria italiana finalmente troverebbero un'occasione di rilancio ed una 
spinta per uscire dalla crisi, creando posti di lavoro e producendo quote di PIL che contribuirebbero 
significativamente al miglioramento dei conti pubblici del paese. 

Purtroppo l’atteggiamento rinunciatario e la cultura del “non fare” dilaganti nel nostro paese sono 
rappresentati in maniera iconica dal caso del ponte sullo stretto di Messina: una delle peggiori brutte 
figure planetarie mai fatte dall’Italia, azzerando una gara internazionale e rescindendo il contratto 
stipulato con il consorzio vincitore, con il risultato di esporci al rischio di dover pagare penali 
gigantesche e di scoraggiare gli investimenti infrastrutturali nel paese. 

Le obiezioni alla sua realizzazione sono ben note: l'importo per quest'opera dovrebbe essere usato 
per finanziare opere più urgenti, il dubbio ritorno economico, il pericolo di inquinamento mafioso,  il 
pericolo sismico, l'impatto ambientale, le difficoltà tecniche. Tutte obiezioni che possono essere 
razionalmente e tecnicamente ribattute, ma inutilmente se non si superano pregiudizi ed ostacoli di 
natura psicologica e sociale. 

La realizzazione di questa opera infatti, il cui costo potrebbe essere per la maggior parte coperto da 
finanziamenti privati e fondi europei (è uno degli ultimi grandi collegamenti mancanti della rete 
europea TEN-T), dimostrerebbe che nel nostro paese c’è ancora volontà di fare, attirerebbe nuovi 
investimenti e forse, finalmente, ci si scuoterebbe dall’inerzia iniziando a fare anche tutto il resto. 

Rimanendo nel campo strettamente tecnico, le maggiori incognite sulla realizzazione del ponte sono 
in realtà di tipo costruttivo e tecnologico: un conto è infatti studiare la struttura a tavolino o su 
modello, altro conto è realizzarla sul campo. Basti pensare alla difficoltà nella tessitura degli immensi 
cavi principali di sospensione lunghi oltre 5 chilometri, alla realizzazione di pendini con lunghezze di 
oltre 300m, al sollevamento di sezioni enormi di impacato dal mare fino a 70m di altezza, alla 
costruzione di antenne alte quasi 400m con perfetta verticalità. 

Ma queste difficoltà rappresentano un motivo in più per fare il ponte: per superarle è necessario 
sviluppare nuove tecnologie acquisendo un know how unico al mondo, con ricadute incalcolabili per 
l'industria delle costruzioni, l'ingegneria e l’immagine stessa dell’Italia. 

C'è infatti un aspetto che da solo giustifica la realizzazione di quest'opera: dimostrare al mondo ed a 
noi stessi che l'Italia è capace di guardare al futuro, che è capace di affrontare delle sfide, dar prova 
che siamo un paese ancora vivo tecnicamente e culturalmente, ritrovare in noi stessi lo spirito dei 
costruttori dell'antica Roma, del Brunelleschi, di Michelangelo, di Bernini, di Pierluigi Nervi. 

Nella relazione di presentazione del progetto del ponte di Messina, redatto quasi cinquant'anni fa da 
uno dei più geniali ingegneri italiani, Sergio Musmeci, vincitore ex aequo del concorso internazionale 
del 1969, si legge:  

“Vi sono ragioni che trascendono sia la tecnica che l’economia, intese in senso stretto, e che 
spingono ad accettare per intero la sfida offerta dai tre chilometri dello Stretto. Sono ragioni 
di politica generale, di psicologia sociale e di promozione civile e culturale; il ponte sullo 
stretto deve essere concepito come un’opera d’avanguardia, da affrontare con lungimiranza, 
decisione e coraggio, perché, alle soglie del duemila, è un’occasione unica per stimolare 
l’intraprendenza della nazione nel campo delle grandi realizzazioni costruttive e per 
qualificarne il rango tra i popoli di avanzata civiltà tecnica.” 

Ing. Fabrizio Averardi Ripari 

*    *    * 



  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  

ISCRIVITI 
www.icd-italianconcretedays.it 

Per iscriversi consulta il sito della manifestazione. 
Crea il tuo account personale nella sezione MEMBERS AREA e iscriviti all’evento 

nella sezione EVENT REGISTRATION.  

ITALIAN CONCRETE DAYS 

Giornate aicap 2018 Congresso CTE 

IL CALCESTRUZZO STRUTTURALE OGGI 

TEORIA - IMPIEGHI - MATERIALI – TECNICHE 

MILANO 13 Giugno / LECCO 14–15 Giugno 2018  

4° INVITO 

 http://www.icd-italianconcretedays.it 

 
www.cte-it.org 

www.associazioneaicap.com 

*    *    *  
PREMI 

PREMIO ING. BRUNELLO SARNO con il patrocinio dell'aicap  
per laureati in Ingegneria  

XI Ciclo 
  

Sono state raccolte le candidature all'XI Ciclo dei Premi Ing. Brunello Sarno per laureati in Ingegneria, istituiti 
dalla sig.ra Inoria Pepe Sarno, con il patrocinio dell'aicap, allo scopo di onorare la memoria del marito Ing. 
Brunello Sarno, socio e consigliere dell'aicap. 
I Premi, che si ricorda sono assegnati a tesi su temi attinenti alla progettazione di opere di calcestruzzo 

http://www.icd-italianconcretedays.it/
http://www.associazioneaicap.com/wp-content/uploads/2018/04/ICD-2018-4%C2%B0-invito1.pdf
http://www.icd-italianconcretedays.it/
http://www.cte-it.org/
http://www.associazioneaicap.com/


  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  

strutturale  per laureati in Ingegneria che abbiano conseguito laurea magistrale o dottorato di ricerca o 
master di 2° livello, con tesi discussa nel periodo gennaio 2016 - dicembre 2017, saranno conferiti nel corso 
degli ICD'18 a Lecco. 
  

PARTECIPA 
al 

PREMIO aicap 2018 
REALIZZAZIONI DI OPERE IN CALCESTRUZZO  

  
La scadenza per la presentazione delle candidature è stata posticipata al 

5 maggio 2018 

 
   
L' aicap  ha indetto la quinta edizione del Premio "di eccellenza", per opere italiane realizzate in 
calcestruzzo, nelle due categorie Edifici e Opere infrastrutturali. 
Il Premio ha carattere simbolico e le modalità di partecipazione e di giudizio sono indicate nel 
REGOLAMENTO (clicca qui). Le opere ammesse a partecipare sono quelle ultimate negli ultimi due anni. 
Le candidature dovranno essere complete della documentazione indicata all'art.8 del Regolamento. 
I Premi  saranno assegnati in occasione degli Italian Concrete Days Giornate aicap 2018 Congresso CTE, nel 
corso delle quali tutte le opere concorrenti saranno illustrate. 
  

*    *    * 
PROSSIME INIZIATIVE EDITORIALI 

  

 
Un apposito Gruppo di Redazione, coordinato dai Consiglieri aicap Achille Devitofranceschi e Giuseppe Mancini, sta 
lavorando alla redazione di due Quaderni sul tema "Ponti e viadotti in calcestruzzo strutturale - soluzioni innovative".   
Il gruppo si avvale del sostegno di CSPF e Mapei. 
I volumi saranno presentati nel corso degli ICD2018 di Lecco.   
  
  

 

ESSERE SOCI aicap 

L’iscrizione all’aicap è annuale e non comporta alcun obbligo, se non il pagamento della quota, per l’anno in corso e 
ciascun Socio può dimettersi in qualsiasi momento con lettera raccomandata (art. 9 dello Statuto). 

- I Soci hanno diritto ad uno sconto del 50% su tutte le pubblicazioni aicap pregresse. Inoltre, per l’anno 2018, i Soci 
riceveranno in omaggio tutte le pubblicazioni che saranno edite nell’arco dello stesso anno, se in regola con le quote 
associative. 

- Il nuovo Socio,  al momento della iscrizione, riceve una o più pubblicazioni in omaggio. Una volta iscritto, il nuovo Socio 
avrà diritto a quanto sopra indicato per i Soci. 

Per l'anno 2018 è previsto l'invio del volume "Calcestruzzi autocompatanti. Proprietà e problematiche", della 
Raccomandazioni aicap "Realizzazione e gestione del calcestruzzo strutturale presollecitato con armatura post-tesa", 
Parte Prima e Seconda, del Quaderno n.2 "Progetto di un edificio in c.a. con e senza isolamento sismico alla 

http://www.associazioneaicap.com/wp-content/uploads/2017/12/Regolamento-Premio-AICAP-2018-.pdf


  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
REDAZIONE 
  
Roberta MASIELLO 
Elisa RAIMONDI 
  
  
CONTATTI 
  
Via Piemonte 32 - 00187 ROMA 
Tel. 06 42 74 04 48 
  
  
segreteria@associazioneaicap.it 
info@associazioneaicap.it 
presidenza@associazioneaicap.it 
  
  
 www.associazioneaicap.it 
  
 facebook: AICAP - Associazione 
Italiana Calcestruzzo Armato e 
Precompresso 
 

base", del Quaderno n.3 "Progettazione di ponti e viadotti con isolamento sismico" e delle seguenti altre pubblicazioni 
fino ad esaurimento: Bollettino fib  n.29 - Ponti in calcestruzzo prefabbricato (Traduzione italiana);  fib Bollettino n. 34 –
 Codice Modello per il Progetto della Vita di Servizio (Traduzione italiana); “Capire la Cementificazione. Non sempre il 
cemento è brutto e cattivo” di Mario Collepardi. 

Il Socio potrà inoltre richiedere ID e Password  per accedere al file del Bollettino fib n. 31 – Post-tensione negli 
edifici (Traduzione italiana) 

- I Soci hanno quote di partecipazione agevolate alle Giornate aicap e usufruiscono di  sconti sulle quote di 

partecipazione a Corsi, Seminari, Convegni, Workshop organizzati da aicap.   

- I Soci possono avere partecipazione diretta a Gruppi di Lavoro aicap finalizzati alla redazione di nuove pubblicazioni o 
alla stesura di Raccomandazioni, Linee Guida, ecc. 

- I Soci possono partecipare alla governance dell’Associazione indirizzando con le loro proposte l’attività di aicap in  
accordo con le finalità definite dall’art. 2 dello Statuto, contribuendo così alla definizione dell’agenda dell’Associazione e 
possono candidarsi al Consiglio Direttivo nelle elezioni a cadenza quadriennale. 

Pensando ai professionisti di domani... 

Lo Statuto aicap prevede la figura del Socio Studente, che potrà essere, una volta inserito nel mondo professionale, 
Socio a tutti gli effetti. 

Il Socio Studente versa una quota di iscrizione annua ridotta ed ha diritto a quote ridotte anche per l’acquisto delle 
pubblicazioni aicap. All’atto dell’iscrizione, riceve due pubblicazioni in omaggio come indicato sul 
sito www.associazioneaicap.it  - link Soci – pagina Socio Studente. 

  
QUOTE SOCIALI ANNO 2018 
  
Le quote sociali per l'anno 2018 non hanno subito variazioni rispetto all'anno 2017 ed ammontano quindi a: 
  
- Socio Individuale: € 100 
- Socio Collettivo: € 500 
- Socio Sostenitore:  € 2000 + 
- Socio Studente: € 30 
   
PER DIVENTARE SOCI > Homepage www.associazioneaicap.it 

Foto di copertina: Veduta di Lecco, sede di Italian Concrete Days 2018..  
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